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Continua l'attacco oscurantista 

Il «no» della 
censura ad 

altri due film 
Si tratta di « Salon Kitty » di Tinto Brass e di « Pros­
sima apertura: casa di piacere» di Dennis Berry 

La vibrata 
e rinnovata 

protesta 
dei critici 
di cinema 

. D divieto del nulla osta 
di proiezione In pubblico a 
Salon Ktttv, l'ultimo film 
di Tinto Brsiss, bloccato a pò-

, che settimane di distanza dal 
clamoroso veto della prima 
sezione di revisione cinema­
tografica a Salo il postumo 
di Pier Paolo Pasolini, ha 
dato spunto al SNCCI, Il Sin­
dacato nazionale del critici 
clnematouraflcl. per una du­
ra presa di posizione sull'ope­
rato dell'istituto censorio. 

Nel Kludloarc « allarman­
te » la situazione « venutasi 
a creare nelle ultime setti­
mane nel nostro cinema », 1 
critici sottolineano In un co­
municato come, « mentre il 
ministro dello Spettacolo 
continua da mesi ad annun­
ciare come imminente l'abo­
lizione della censura, l'istitu­
to censorio — Incompatibile 
in una società democratica — 
In un crescendo che sembra 
manifestare un disegno re­
pressivo programmato, colpi­
sce con rinnovata durezza ». 

« Nel contempo — rileva 11 
comunicato del SNCCI — la 
magistratura, ha In corso nu­
merose azioni giudiziarie nei 
confronti di altri film che 
pure avevano ottenuto 11 nul­
la osta ministeriale». 

• Il SNCCI. « rendendosi in­
terprete dell'urgenza, avver­
tita dall'opinione pubblica 
più consapevole, d! affermare 
anche nel settore dello spet­
tacolo la libertà di espressio­
ne e di comunicazione, chie­
de ancora una volta che ogni 
opera abbia diritto di acces­
so al giudizio del pubblico, 
con la sola eventuale dlscrl-

: minante del divieto ai mi-
1 nori ». 
; I critici cinematografici ita­
liani invitano Inoltre « Il pub­

b l ico a misurare, nell'assurda 
situazione creatasi In Italia, 
l'umiliante angustia di un pa-

< norama culturale e politico 
[nel quale lo spettatore non è 
considerato .come Individuo 

' liberamente giudicante, ma 
come l'oggetto passivo di scel-

' te intolleranti ». 

Altri due film sono stati 
bloccati per pretesa «osceni-
t i » , dalla censura: si t rat ta 
di Salon Kittu di Tinto Brass 
e di Prossima apertura: casa 
dt piacere dell'americano 
Dennis Berry. 

Continua co^l l'offensiva 
contro la liberta di espressio­
ne: MI un giorno non Inter­
viene [a magistratura a se­
questrare — con motivazioni 
quasi sempre pretestuose — 
i film già in circolazione, 
scende In campo una com­
missione mlnlster.rile, eufemi­
sticamente denominata «di 
revisione cinematografica », 
ad impedire che 11 pubblico 
Italiano, offensivamente rite­
nuto Immaturo, possa vedere 
sugli schermi le opere giudi­
cate « scomode » dal potere 
benpensante. 

Salon Kit tv e stato boccia­
to dalla seconda sezione del­
la commissione (composta del 
magistrato Emilio Ambrosio, 
del regista Osvaldo Clvlranl. 
del distributore Mario Bre-
gnl. e del giornalista Ugo 
Chiarelli) ; Prossima apertu­
ra: casa di piacere è stato 
Invece bocciato dalla sesta 
sezione (composta del magi­
strato Antonio Corrias, del 
regista Marcello Andrei, del 
produttore Antonio Musu e 
del giornalista Giovanni 
Moccagatta). Le vicende di 
entrambi I film si svolgono 
In case di tolleranza; ma sia 
Brass. sia Berry hanno pun­
tato sulla particolare ambien­
tazione per illustrare rispet­
tivamente la violenza del na­
zismo e la assoluta mancan­
za di Ideali del mondo della 
borghesia. 

Salon Kittu era 11 nome di 
un famoso bordello berlinese 
degli anni Trenta, frequen­
tato da gerarchi hitleriani e 
da delatori delta Gestapo' e 
si comprenderà facilmente 
che cosa Tinto Brass, un au­
tore particolarmente e pervi­
cacemente tartassato dalla 
censura, abbia voluto dire 
con il suo film; Dennis Ber­
ry, 11 cui Prossima apertura: 
casa di piacere è stato fa­
vorevolmente recensito dalla 
critica francese, è un cine­
asta noto per 1 suol orien­
tamenti democratici: egli è 
figlio di un altro Interessan­
te regista americano, John 
Berry, che fu costretto dal 
maccartistl ad abbandonare 
il suo paese e a rifugiarsi In 
Francia negli anni Cinquanta. 

Contro la decisione della 
commissione di censura può 
essere Interposto appello; è 
quello che b accaduto con 11 
Solò di Pasolini, appunto In 
attesa del k.udlzlo In secon­
da Istanza. 

Pittura 

cubana per 

il Festiva! 

dei Popoli 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 
Allestita in occlusione della 

recente edizione del Festival 
de! Popoli, si e svolta nel 
giorni scorsi a Firenze una 
Importante rassegna di pit­
tura cubana. Il merito della 
iniziativa e da ascrivere alla 
locale sezione dell'Associazio­
ne Italia-Cuba e alla volontà 
dell'Amministrazione comu­
nale cittadina, che ha voluto 
In tal modo riproporre alla 
«menzione degli interessati 
un notevole corpus d! opere 
(quadri e grafica) che un 
gruppo di artisti cubani ave-
va ritenuto opportuno offrire 
a Firenze pochi mesi dopo la 
drammatica alluvione del 'bS. 

E' vero che già nel 1008 
11 complesso delle opere era 
stato reso noto In una mostra 
specifica; da allora però, co­
me per molti altri quadri do­
nati a Firenze In segno di 
solidarietà (con la approssi­
mazione e la confusione cri­
tica inevitabili in una con­
giuntura del genere) niente 
si è latto, se non custodire 1 
dipinti nel capaci e vetusti 
magazzini di Palazzo Vecchio. 
Rivedere, dunque, a distanza 
di qualche anno un'ampia rac­
colta di testi come quella in 
questione, significa senz'altro 
venire ad una riflessione più 
meditata ed approfondita, ad 
una collocazione più esatta 
di una produzione artistica 
per tanti versi poco nota nel 
nostro paese 

Senza dubbio, quello che an­
cora colpisce dell'esperienza 
llguratlva cubana, resta il 
suo deciso affrancamento da 
ogni intenzione legata ad una 
poetica troppo rigidamente 
progressiva. Nel quadri e 
nella grafica degli artisti cu­
bani colpisce immediatamen­
te lo scatto e 11 salto di qua­
lità nel conlrontl di ogni 
retaggio colonialistico; un 
l'are pittura che appare, in 
concreto, in omologia ad al­
cune coeve esperienze ameri­
cane (e latino-americane), ma 
che vuol anche essere la te­
stimonianza di una ricerca di 
identità, di una nuova tradi­
zione sorta cta.irinte.rno di 
quel grande fenomeno socia­
le e politico che è stato la 
rivoluzione cubana. Questo il 
linguaggio mediante il quale 
parlano molte delle opere 
proposte nella mostra fioren­
tina, strutturata in due setto­
ri fondamentali, il primo co­
stituito da quadri di artisti 
ben noti anche In Europa, il 
secondo da una serie di lito­
grafie eseguite dagli allievi 
della scuola nazionale d'arte. 

Se, nell'Insieme, mette con­
to sottolineare il buon livello 
della grafica, è necessario al­
tresì ricordare l risultati di 
un'operosità matura e sug­
gestiva, In particolare quella 
legata a personaggi ormai 
classici come Amelia Pelaez 
e René Portocarrero, e ad 
artisti di grande talento co­
me Servando Cabrerà More­
no. Orlando Yanez e Adlglo 
Benitez, per finire con i più 
giovani Manuel Vidal e An­
tonia Elriz (citando soltanto 
alcuni del nomi dell'Intera 
rassegna). 

Vanni Bramanti 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
Come cambiano i giovani 
Ottanta su 100 vanno d'accordo con i genitori, 53 su 100 

, sono favorevoli alla pena di morte, 85 su 100 credono nella 
esistenza di Dio. I giovani d'oggi, rivela un grande sondag­
gio Doxa-Panorama, sono più conformisti dei loro fratelli 
del 1968. Perché sono cambiati? Quali sono i loro problemi? 
E perché si dichiarano, in maggioranza, di sinistra? 

La SIP trucca i conti 
Per giustificare gli aumenti telefonici la SIP aveva detto 
di avere nel suo bilancio buchi spaventosi. Che invece non 
esistevano. Centinaia di miliardi sono stati nascosti nelle pieghe 
dei bilanci, con la compiacenza di alcuni politici. La magi­
stratura ha le prove. Eccole. 

La farsa della RAI-TV 
La lottizzazione radio-televisiva si è risolta in una farsa, secondo 
l'esclusiva logica del potere. La destra fanfaniana e dorotea 
ha trionfato, i socialisti sono stati al giuoco. Perché? Come 
un film di Ridolini, la tumultuosa storia degli ultimi intrighi. 

Un piano del PCI 
In gran segreto il PCI sta varando un programma di riforma 
delle istituzioni. Cosa propongono i comunisti per far fun­
zionare meglio il Parlamento? Quali ministeri vorrebbero abo­
lire? A che cosa mira Berlinguer? 

Panorama 

Goldoni per la riapertura del Teatro Valle La morte 

del regista 

Wellman 
LOS ANGELES. 10 

I! regista rimerie,ino Wi1-
liam A Wellm.in e morto 
Ieri di leucemia nella sua 
abitazione di Brcntwood, un 
sobborgo di Los Angeles. 
Wellman aveva poro meno di 
ottanta anni, essendo nato 
a Brooklinc nel Massachu­
setts, il 29 febbraio 1896. 

L'universo del teatro visto 
come luogo di stravaganze 

Nella pur godibile regia di Cobelli risulta vago il nesso che nell'« Impresa­
rio delle Smirne» dovrebbe legare un microcosmo di guitti all'intera società 

Riapertura tardiva del Tea­
tro Valle, « Roma, sottopo­
sto durante 1 mesi scorsi 
a Improrogabili lavori di con­
solidamento, nelle sue struttu­
re Interne, ma rimasto inalte­
rato nella fisionomia. L'Inau­
gurazione della rinnovata sa­
la non è stata tuttavia com­
pleta, mancando ancora que­
gli spazi supplementari che 
dovrebbero consentire al 
pubblico un po' di respiro, 
nell'attesa e nell'Intervallo 
delle rappresentazioni. I\ pri­
mo spettacolo In programma, 
cioè L'impresario delle Smirne 
di Carlo Goldoni, regista Gian­
carlo Cobelli, col suo Ilare e 
protervo sottolineare la insta­
bilità, fragilità, transitorietà 
degli elementi — persone e 
cose — che concorrono al­
l'evento teatrale, sembrava 
dunque adatto in particolare 
alla bisogna. 

Commedia minore, della 
quale si conoscono due ste­
sure. In prosa e In versi, 
L'Impresario delle Smirne 
Ironizza benevolmente le 
« smanie della scrittura » che 
tormentano un gruppo di 
« virtuosi di canto », cui è ba­
lenata la prospettiva di esse­
re arruolati, a buon prezzo, 
da un ricco signore venuto 
di Turchia e intenzionato a 
far girare una compagnia Ita­
liana nei paesi del Vicino 
Oriente. Specialmente le don­
ne (una fiorentina, una bolo­
gnese, una napoletana) si az­
zuffano t ra loro per la parte 
di protagonista; ma tutto 
quel piccolo mondo di artisti 
o presunti tali, di mediato­
ri, agenti, poeti da strapazzo, 
si agita, mosso dall'orgoglio 
e dall'ambizione, come pure 
(e forse più) dall'assillo del 
pane quotidiano. Finirà che 
Ali, 11 turco, seccato di tanto 
fracasso, 6e ne tornerà oltre 
mare, lasciando un generoso 
dono in denaro a quella scom-

In sciopero 
oggi le 
troupe 

del cinema 
Oggi scioperano le troupe 

addette alla produzione cine-
matograiica, in seguito al­
l'interruzione delle trattative 
per 11 rinnovo del contratto: 
nel proclamare l'astensione 
dal lavoro della categoria per 
l'Intera giornata, la Federa­
zione dei lavoratori dello 
spettacolo FILS-FULS-UILS 
ha Indetto assemblee In tutti 
1 settori. 

In un loro comunicato, 1 
sindacati hanno denunciato 
l'atteggiamento di chiusura 
del padronato, sordo alle più 
qualillcantl richieste, come 
la modifica dell'attuale rego­
lamentazione dell'orarlo di 
lavoro, l'aumento del livelli 
retributivi, la difesa dell'occu­
pazione, la salvaguardia del­
le categorie e altri aspetti di 
carattere normativo del con­
tratto. 

binata congrega. E 1 « vir­
tuosi », con l'ausilio non di­
sinteressato di un aristocra­
tico « protettore », daranno 
vita a una formazione «so­
ciale ». 

La scena (d! Giancarlo Bl-
gnardl, come 1 costumi) si 
articola fondamentalmente In 
alcuni enormi bauli, verdi con 
liste gialle, che sono a un 
tempo miseri camerini, stan­
zacce d'albergo, e simboli 
concreti della esistenza erra­
bonda del commedianti. 
Quanto ad AH. lo vedremo 
arrivare su una navicella fatta 
di tappeti e cuscini; e fra tap­
peti e cuscini, in una preva­
lente tonalità di rosso, sle­
derà più tardi, nei suol ti­
pici paramenti. L'abbiglia­
mento degli altri è di fanta­
sia, ma su una base « pri­
mo Novecento », con aperto 
richiamo, per Cobelli, a un 
periodo canonico dell'« Illusio­
ne borghese ». Noi temiamo 
però che. nonostante le In­
tenzioni della regia. Il nesso 
tra quel microcosmo guitte-
sco e la società intera (addi­
rittura la nostra società di 
oggi) risulti vago, sfocato, Lo 
spettatore sarà piuttosto In­
cline « ritrovare In questo 
Impresario delle Smirne una 
Immagine classica, In qualche 
modo metastorlca. dell'uni­
verso del teatro (In prosa o 
In musica poco conta) come 
luogo di eccessi, di strava­
ganze, di sublimi meschinità, 
di squallide lotte per un'effi­
mera supremazia. 

All'inizio, domina una volu­
ta sguaiataggine: le attrici 
sono scomposte, discinte, la 
loro civetteria sconfina nella 
esibizione impudica, In un cli­
ma di tetra promiscuità; le 
parole del testo (che Cobel­
li adopera con disinvoltura) 
vengono piegate, tramite la 
esplicazione gestuale, a pe­
santi doppi sensi. Ne scatu­
risce, al di là della lieve sa­
tira goldoniana, un riso ama­
ro, carico di tristezza e ma­
lizia. D'una più rattenuta e 
consueta comicità e la zona 
centrale, con le visite dei 
postulanti al mitico Ali. Poi 
la vicenda si colora di cu­
po; slamo alla umiliante at­
tesa e alla mancata parten­
za degli artisti, che arriva­
no alla spicciolata, in una ge­
lida luce Invernale, Infreddo­
liti sebbene ravvolti In pel­
licce (onde si pensa alle Rus­
tie, più che alle Smirne), 
ridotti alla loro povera, disar­
mata umanità; e trat tat i 
quindi, dal nuovo Impresario, 
11 conte Lasca, come bestie 
da serraglio e da soma, incita­
ti a colpi di scudiscio da 
un torvo manutengolo che 
non stonerebbe in un dram­
ma espressionista, o magari di 
Wedekind. Nella prospettiva 
di tale sinistro esito, an­
che l'afrore animalesco del 
primo atto, quell'atmosfera di 
zoo o di caserma, acquista 
un suo significato, quantun­
que il registro stilìstico di 
Cobelli. generalmente assai 
sorvegliato, non vi appaia pri­
vo di smagliature. 

E' che talvolta gli inter­
preti, soprattutto le Inter­
preti, s'Immedesimano trop­
po nel loro personaggi, du­
plicando l'Istrionismo di que­
sti col proprio, e pervenen-

le prime 
Cinema 

Infedelmente 
vostra 

Celestina 
tuttofare 

Impiegata zelante in un 
postribolo di lusso nella Fran­
cia prerivoluzionaria, Celesti­
na riesce a farsi strada a 
suon di generose prestazioni 
sessuali e approda al sontuo­
so castello di un conte suo 
oliente in qualità di gover­
nante: anche qui, però, l'at­
tende un duro lavoro, poiché 
l'assai democratica fanciulla 
dovrà soddisfare la libido di 
ricchi e poveri, padroni e 
servitù. Ma Celestina non co­
nosce stress e sa dare ad ognu­
no il meglio di sé. Riceverà 
in cambio tanta stima da! 
suol assistiti, chi» la trarran­
no in salvo quando 11 suo 

antico macrò se la ripren­
derà. 

Per mano del regista Clif­
ford Brown, anche Dumas 
si tinge di sexy e ti drammo­
ne in costume agita le sotta­
ne: 11 risultato è men che 
modesto, e la presunta iro­
nia é grossolanamente mecca­
nica Resta soltanto l'assur­
do brio dell'interprete Lina 
Ronay, la più sciocca delle 
suffragette. 

Bassignano 

al Folkstudio 
Qu-sta sera II popolare can 

tautore Ernesto Bosslgnano 
presenta al Folkstudio il suo 
nuovo d.sco intitolato Moby 
Dick. 

do dunque a una strana, im­
barazzante forma di reali­
smo: pensiamo alla pur valo­
rosa Francesca Benedetti, al­
la pur suggestiva Marzia Ub.il-
di; mentre Maria Monti si di­
rebbe più calibrata, misurata. 
Degli uomini, segnaliamo un 
Nino Castelnuovo Inedito per 
grintosa cattiveria, un corpo­
so Ennio Groggia, Emilio Bo-
nuccl, Pierluigi Pagano. An­
tonio Francloni, Riccardo Pe­
roni. Il turco è incarnato 
da Alberto Lupo, che a trat­
ti diverte (e si diverte), ma, 
come II suo Ali. ha l'aria di 
piovere da un continente o 
da un pianeta diverso. 

Anteprima affollata, con 
molte risate e nutriti ap­
plausi. 

Aggeo Savioli 
NELLE FOTO: Maria Mon­
ti la sinistra) e Francesca 
Benedetti, interpreti dell'Im­
presario delle Smirne. 

Glauco Mauri 

operato 
CATANIA, 10. 

Le condizioni del l 'a t tore 
Glauco Mauri, operato ieri 
sera In una clinica di Cata­
nia, in seguito ad una emor­
ragia interna per un attacco 
di ulcera, sono migliorate nel 
corso della notte e in matti­
nata. Stamani 11 prof. Gioac­
chino Di Stefano Velona, che 
ha operato l'attore, ha detto 
che il decorso post-operatorio 
è soddisfacente e che prima 
e durante l'Intervento sono 
state necessarie le trasfusioni 
di quattro litri di sangue. 

Mauri 6 stato colto da ma­
lore domenica sera durante le 
recite della Bisbetica domata 
di Shakespeare, con Valerla 
Monconi e per la regia di 
Franco Enriquez. 

Due milioni 

di dollari 
per Artie Show 
ALBANY (New York), 10 

La Corte d'appello di Al-
bany, nello stato di New 
York, ha riconosciuto al di­
rettore d'orchestra Artie 
Shaw 11 diritto al risarcimen­
to di due milioni dt dollari 
per 11 danno ricevuto in se­
guito alla distribuzione su' 
mercato della collana di di­
schi Intitolata «The Artie 
Shaw sound ». Artie Shaw 
ha dichiarato che per i di­
schi, una serie di 450 diffe­
renti arrangiamenti realizzati 
nel 1969. non aveva dato al­
cuna autorizzazione per l'uso 
del suo nome, e che l'incisio­
ne aveva danneggiato la sua 
reputazione, 

A Hollywood, nel'.'impervcr-
sante moda Anni Venti, non 
Hanno appettato che Well­
man morisse per <ommemo-
rarlo: trotto t> nome appena 
ritoccato di Wellford possia­
mo riconoscerlo nel Temera­
rio ro?i Robert Redlord. do­
ve ha la parte del regista 
pioniere dei /itm d'aviazione. 

Quella per il volo era una 
«un passione autentica, col­
laudata sul fronte francese 
durante la prima guerra 
mondiale insieme con altri 
futuri cineasti, come Howard 
Hawks e Howard Hughes, su­
gli apparecchi della famosa 
squadriglia Lafavette. Rim­
patriato dopo essere stato fe­
rito in azione, Wellman scris­
se un libro, lavorò nel mer­
cato dei cotoni e entrò nel 
cinema recitando in un film 
del suo amico Douglas Fair-
banks. In America il cine­
ma stava diventando la gravi­
de avventura del dopoguer­
ra e a lui, spirito avventuro­
so, appariva ricco dt possi­
bilità. 

Al 1923 risale la sua pri-
ma regia- nel '27 la tornata 
Inaugurale del premio Oscar 
laurea AH, cui seguono mol­
ti altri film di guerra aerea. 
La squadriglia degli eroi, con 
Cani Cooper (192S). L'aquila 
grigia (1930). cui oggi fa ri­
chiamo appunto II temerario 
con Redlord, Ala errante 
(1933), Sparvieri di fuoco 
(1942), fino al poco noto ma 
intenso Isola nel cielo (19541. 
Wellman però ha parecchie 
corde nella sua Ispirazione 
ruvida spesso ma spontanea. 
Applica con vigore inusitato 
la ricetta dei generi d'oro di 
Hollywood. Sono suoi Nemico 
pubblico (1931) con James 
Cagney. il finale più memo­
rabile di tutto il filone gang­
ster, il dramma E' nata una 
stella (1937) dove la morte 
del divo alcooUzzato adom­
bra la tragedia di John Bar-
rumore (qui vince il secondo 
Oscar), sue sono due com­
medie sofisticate di aggres­
sivo umorismo: Nulla sul se­
rio (1937) e Condannatemi 
se vi riesce (1942). Durante 
la guerra, oltre alla pitto­
resca biografia di Buffalo Bill 
(1944), firma un saggio so­
ciale di eccellente fattura. 
Alba fatale (1943), e il so­
brio film di guerra I forzati 
della gloria (1945) che rievo­
ca la campagna italiana del 
corrispondente Ernie Pyle sul 
fronte di Cassino. Negli anni 
successivi, oltre al nominato 
Isola nel cielo, si registrano 
ancora due successi: Cielo 
giallo (1948), western sul ri­
chiamo dell'oro e del sesso. 
e Bastogne (1949), due premi 
Oscar, sull'avanzata delle fan­
terie americane verso il Re­
no. Come molti americani del­
la sua generazione, Wellman 
era un democratico sul pie­
de di casa, che cambiava pe­
rò tono e idee non appena 
coinvolto in temi di aggior­
nato dibattito politico. Ne 
fanno fede due film che mac­
chiano la sua carriera: anti­
sovietico l'uno (Il sipario 
di ferro, 1948), anticinese l'al­
tro (Oceano rosso, 1955), ti­
pici prodotti della guerra 
fredda. D'altronde, invec­
chiando Wellman si era fat­
to spesso fumoso e misticheg-
giante. Ricordiamo Prigionie­
ri del ciclo (1954), che nel suo 
suspence acreo e nel miraco­
listico finale anticipa il ci­
nema dt catastrofi oggi In 
voga: in particolare, il re­
cente Alrport 75, 

Wellman ha girato l'ultimo 
film nel 1958. Era Squadriglia 
Lafayette. patetico testamen­
to autobiografico in cui suo 
figlio William Wellman Iu­
nior riviveva le sue gesta sul 
biplani del 1918. 

Sappiamo che da vari mesi 
è allo studio alla nostra TV 
un ciclo a lui dedicato. Forse 
et ritroveremo, sperabilmen­
te selezionati bene, alcuni dei 
titoli sopra menzionati. 

t. r. 

mniMvnasiSL: m u s u ^ 
25 secoli di enigmi 

Da Edipo 
alle nostre nonne 
Breve storia dell'enigmistica 
Testi di 
Giorgio Cusatelli 
e Italo Sordi 
consulenza 
enigmistica di 
Filippo Baslini 
300 illustrazioni 
256 pagine 
9500 lire 

Dn Edipo alte 
nostre non ne Garzanti / 

Dall'enigma della Sfinge, risolto come tulli sanno 
da Edipea quelli galanti dei salotti umbertini; 
rebus, indovinelli, anagrammi accompagnati 
da testi informati e piucevolissimi;un raffinatissimo 
libro di giochi: chi vorrà cimentarsi nel risolverli 
troverà le soluzioni raccolte in fondo al volume. 
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Garzanti 
Hita^i.jiiifaiLEisii.iiìfiiiia'1"':.-^;:1!:::!::!];^^ 

controcanale 
L ' K P O P E A d. LENIN­

GRADO — Conientrata su 
una delle pagine più terribili 
ed croiiìir dell'intera storia 
dell'umanità, intessuta di fil­
mati di cronaca di eccczio-
nate evidenza, la tersa pun­
tata della serie Trent'arml 
dopo e riunita, pur conser-
landò Vimpostazione tradizio­
nale the aveiamo già notalo 
le settimane scorse, ad attin­
gere un tritereste ed una ca­
rica emotiva non comuni. St 
rievocai a, questa volta, la 
resistenza di Leningrado, per 
larga parte ani ora seonost iu­
ta, nelle sue dimensioni e nei 
particolari, ai telespettatori 
e anche ai frequentatori dei 
cinema italiani (nelle due 
puntate precedenti, invece, si 
ero parlato di due altri aspet' 
ti ptu noti, della seconde 
guerra mondiale •— l'invasio­
ne nazista della Francia e la 
battaglia d'Inghilterra,: una 
resistenza durata novecento 
giorni, costata quasi un mi­
lione e mezzo di morti idei 
quali 632 mila per fame), con­
dotta al limite delle forze dei 
suoi piotaaonisti. e, nono­
stante tutto, i ittortona. Già 
una semplice cronaca, quindi, 
era di particolare valore, in 
Questo caso; e Biagi e Cam-
ptgiotti. utilizzando a fondo 
il prezioso materiale di un 
documentario della BBC co­
struito sulla bfl.se degli archi­
vi tedesclit e soprattutto so­
vietici, hanno imbastito ap­
punto una cronaca che di 
quei novetento giorni dava 
conto in un preciso contrap­
punto — finalmente — di 
immagini e commento. Alcu­
ne delle sequenze che obbicv 
mo visto ci resteranno a lun­
go nella memoria, e, credia­
mo, sono riuscite a offrire 
anche ai giovani una nozio­
ne almeno in parte inedita di 
quel che fu, nei suoi mo­
menti più duri, la guerra an­
tifascista. Vale citare, ni par­
ticolare, te immagini dei ra­
strellamenti e degli assassina 
di massa, il brano del tra­
sporto dei cadaveri in slitta 
per le strade delta città, le 
sequenze sulla parteci}tazio-
ne di tutto il popolo te delle 
donne in prima filai e alla 
produzione e alla lotta arma­
ta, la sconvolgente lettura 
del diario della piccola Ta­
nia che segnò, una dopo l'al­
tra, le date delle morti di 
tutti i suoi familiari, con­
cludendo; « Sono morti tutti, 
r rimasta solo Tanta». An­
che le testimonianze, que­
sta volta, sono state soprat­
tutto di cronaca: e ognuna 

a ha detto ciancio qualcosa 
in più In una ciu (istanza co 
me quella della rcistcma di 
Lemmi rada non e st\\wu. in­
fatti, aneddoti «di ecfore», 
ne ne oi di personali clic non 
abbiano un ril>eiu i v'Ietti-
vo. e cosi, questa lolla sono 
state ditate le c>v illazion* 
de Ile puntate pici eden ti <e 
ci sono state ?ispurrniatc an­
che, per fortuna, le doman­
de del tipo « CI. e ( osa si 
prova quando . ». oppure-
«Che cosa sentiva lei in quel 
momento'* », adoperate inve­
ce da Binai nella storsa tra­
smissione). In ah une testi­
monianze, del retta, era og­
gettivamente contenuto an­
che un giudizio che scaturi­
va dai fatti ricordati- un giu­
dizio sulle radici esattamen­
te opposte dell'odio che nu­
triva la resistenza dei atta-
dint da una parte e l'aggres­
sione delle armate naziste 
dall'altra, un giudizio sullo 
smrito rivoluzionar-o e he so­
steneva la cos(ìc?iza degli 
abitanti della citta che era 
stata il ( uore della Rivolli 
zione d'ottobre meno di 
trent'anni puma, e < he du­
rante l'assedio celebro la pri­
ma esecuzione della Si-lt.nii 
Sintonia di Sciostnko* :c s(l. 
pendo c'ir quella mw-ua, de­
dicata alla sua epopea, reca­
va un messaggio umano e 
politico dt glande talare a 
tutto il mondo, ad amici e 
nrmu i 

Certo, su questo, su'le ra­
gioni profonde dell'eroismo e 
della volontà di vittoria dei 
cittadini sovietici guidati dal 
Partito comunista l'analtsj 
avrebbe potuto essere porta­
ta più avanti, se le circo­
stanze l'avessero permesso e 
se non ci si fosse limitati, 
come al solito, a raccogliere 
solo brevi testimonianze indi­
viduali Uno spunto dt gran­
de interesse, ad esempio, lo 
ha dato l'ex collaboratore di 
Roosevelt, Fiammati, quan­
do ha ricordato la frase di 
Stalin a proposito dell'im­
portanza assunta, nella resi­
stenza di Leningrado, dalla 
partecipazione di massa alla 
lotta annata, con t partigia­
ni e le donne e gli operai 
accanto ai soldati1 un ele­
mento che contribuisce a 
spiegare come il popolo so­
vietico abbia potuto < angui-
starst il inerito, ribadito an­
che dallo storico Taylor a 
conclusione della puntata, di 
protagonista principale nella 
vittoiia sul nazt-fasci^mo. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA POESIA E LA REALTA' 
(2°, ore 21) 

La terza puntata della rubrica curata da Renzo Già e 
chcri con la consulenza di Alfredo Giuliani è dedicata ud 
un argomento terribile e «terreno», ma non per questo 
lndlfierente al poeti: la guerra. 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 
(1°, ore 21,15) 

GII ammonitori di Giovanni Cena è il quarto « roman 
zone<> che 11 regista Ugo Gregoretti rilegge con sarcasmo 
davanti alle telecamere, coadiuvato dagli inteipretl Pieran­
gelo CI vera, Roberto Bisacce. Clara Droetto, Pierluigi Aprii. 
Milena Vukotlc, Alberto Marche, Glpo Karassino. Amblen 
tnto a Toilno nelle soffitte di un caseggiato popolare, dove 
vivono un tipografo, un giovane poeta e un pittore anar 
chico. Gli cn.monitori dt Giovanni Cena è fitto di retorica 
e ingemma, non meno delle opere che l'hanno preceduto 
nelle scorsi- settimane alla ribalta di questo ironico omaggio 
al «Komanro popolare Italiano»: tuttavia, Gli ammonitori 
possiede, a suo modo. Istanze illuministiche e slanci pro­
gressisti che gli procurarono ire e ostracismi del « ben 
pensiero » nazionale. 

MACARIO UNO E DUE (2°, ore 21.20) 
La rivista televisiva di Chlosso, Amendola e Corbucc. 

Interpretata da Macario con la fida soubrette Gloria Paul 
e giunta al sosto episodio: il noto comico piemontese ripro­
pone ancora se stesso nella sintesi di cinquantanni di atti 
vita sul pnlcosccnlci dell'avanspettacolo. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapore 
12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 
17,15 Che cosa c'è sotto 

Il cappello? 
17,45 La TV del ragazzi 

"Mafalda e lo sport: 
il motore" 

18,45 Sapere 
« Un dibattito mal 
avvenuto: Michelan­
gelo-Raffaello » 

19,15 Cronache italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telogiomala 
20,40 Tribuna politica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, 9, 
12, 13 , 14, 19 , 17, 19, 21 e 

23; G: Mattutino mualcalo; G,23i 
Almanacco! 7 ,10' Il lavoro oagl; 
7,23i Secondo ma: 7,45r lori 
al Parlamento; 6,30: Le canzo­
ni del mattino! 9t Voi ad lo; 
lOt Spedale CR| U t Attanll a 
qua! Irai l l , 3 0 i L'altro tuono; 
J2.10i Quarto programmai 13 o 
15: I l giovedì; 14,05: Oraiio; 
15,30i Por voi giovani: 16,30: 
Programma per I rayeuh 17,03: 
Via dalla pazza lolla ( 1 4 ) ; 17 • 
25i FHortiiaimot 18) Mutlca 
In; 19,20; Sui notlrl marcati; 
19,30i A qualcuno placo tred* 
do; 20,20: Andata « ritorno: 
21,13! Tribuna politica • ln< 
contro stampa con II PCI; 21 e 
45i Lo scrittore • Il potere; 
22,13; Concerto del aottetto 
vocale Italiano) 23: Oggi al Par­
lamento. 

Radio 2° 
CIORNALC RADIO' ore 6,30. 
7.30. 8.30, 0 ,30, 10,30, 11,30, 
12 .30 , 13,30, 15,30. 16,30. 
18.30, 19,30 » 32,30] Ci II 
mphinicre; 7,30: Cuon viaggio; 
7,40 Buongiorno con: 8,40: Co­
mo o perche-i 8.50. Suoni o co­
lori dall'orchoitn: 9,05! Prima 

21,15 Roman70 popolare 
Italiano 

22,20 Coartazione 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10.00 
12.2S 
18,15 
18.30 
18.45 
19.00 
20,00 
20,30 
21,00 
21.20 
22.40 

Sport 
Spoit 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Sul filo del rasoio 
Ore 20 
Telegiornale 
La poesici o la realtà 
Macario uno e due 
Concerto della band» 
dell'Aeronautico Mi­
litare 

di tpondero; 9,35i Vis dalla 
pazza lolla ( 1 4 ) ; 9,55: Canzo* 
ni per lutili 10.24: Una poesia 
al alornoi 10,35: Tulli in«l»~ 
ma, alla radio; 12,10: Tratmlt-
alonl regionali! 12,40: Allo gra­
dimento! 13,35: Un giro di 
Walteri 14i Su di girli 14,30i 
TraeiniRelom regionali) 15i Pun­
to Interrogativoi 17,30t Spe­
dalo CR: 17,SO: Ditelli caldi! 
18,35: Radlodlecoteca; 19,53l 
Supcrtonlci 21,19: Un giro il 
Walter; 21,29: Popoli; 23 ,30: 
L'uomo dolio nolle. 

Radio 3° 
ORE 8,30. Concerto di apertu­
ra; 9,30i Le so note per piano­
forte di L. Van Beethoven, 10 • 
OSi L'angolo dei bambini; 10 • 
35: La •cttJmano di Brohmtj 
12,20: Musicisti Italiani d'o«]< 
gi; 13: La musica nel tempoi 
14,30: Intermezzo; 15,15: Ri­
tratto d'autore: C. Puccini: 16 
o 15: I l diaco in vetrina; 17,101 
Fogli d'album; 17,25: Clasaa 
utucoi 17,40- Appuntamento 
con N, Rotondo; I t i ,05 Aned­
dotica storica; 18,10: Il jazz o 
i tuoi strumenti, 10,35 Aulo-
biografia di C. Montale; 19.1 Si 
Concerto dello sera; 20,25-
Arlanna e Barbablù; nell'Inter-
vallo ore 2 1 : I l Giornata del 
Torio - Sette arti. 

http://cta.irinte.rno
http://Ub.il
http://bfl.se

